
Perché si cambia il sistema di raccolta?

Per migliorare la differenziazione dei rifiuti

Per avere bollette più eque

chi produce più rifiuti, paga di più

Per ridurre progressivamente il costo dei servizi



Cosa cambia?

Il «SECCO» non sarà più raccolto con il sacco a

bordo strada, ma per mezzo di un bidone

unifamiliare, dotato di chip.

Cambia solo il modo di esporre il rifiuto per la raccolta.

I rifiuti da conferire e le frequenze di raccolta restano uguali.



Come avverrà questo cambiamento?

Tutte le famiglie saranno invitate a ritirare un

apposito bidone numerato.

La consegna del bidone sarà SU APPUNTAMENTO,

per evitare attese e fare tutto velocemente.

Alla consegna, l’incaricato effettuerà l’abbinamento

tra il chip del bidone e l’utenza che lo riceve.

In questo modo, il bidone viene «legato» alla famiglia che lo usa e i sistemi elettronici

riescono ad attribuire puntualmente, a ciascuna utenza, ogni svuoto del bidone.

Quando si porta a casa il bidone nuovo, è importante segnarsi il

numero o contrassegnare il bidone, così da essere sicuri di avere

sempre il proprio.



E se non posso ritirarlo nel giorno stabilito?

Sono previsti dei giorni liberi, nei quali gli utenti

possono andare a ritirare il bidone prenotando un

appuntamento.

Per evitare attese, suggeriamo di aderire alla prenotazione, nel limite

delle possibilità di ciascuno.



Come funziona il bidone col chip?
Il bidone va esposto per il ritiro solo quando è pieno.

I rifiuti vanno sempre raccolti con dei sacchetti e

quindi messi nel bidone, avendo cura di chiuderli.

Con lo svuoto, l’operatore provvederà a registrare

l’operazione.

A svuoto avvenuto, ciascun utente deve riportare il

proprio bidone all’interno della sua proprietà.

Lo scopo è separare il più possibile i rifiuti domestici, per

mettere fuori il bidone per la raccolta il meno possibile.

Il chip del bidone permette di attribuire a ciascuna singola

utenza, i servizi di raccolta effettivamente fruiti, nell’ottica di

ridurne i costi.



Cosa cambia in bolletta?
Qui sta la rivoluzione più grande perché il sistema di

calcolo della tariffa (TARI), cambia radicalmente.

Oggi, si paga in base a due parametri:

1. Le dimensioni della CASA
2. Il numero di che ci abitanoPERSONE

Questo calcolo è INDIPENDENTE dalla quantità di rifiuti

che sono prodotti dall’utenza.



In pratica… 100 m2

Una famiglia di tre persone

Che abita in una casa di 100 metri quadrati

produce
Che fa la «differenziata» in modo poco attento

TRE sacchi di secco ogni settimana

ma paga

La stessa cifra di una famiglia analoga, che abita in

una casa simile e che produce UN SOLO SACCO AL

MESE, facendo una differenziazione accurata.



… l’adozione di questo sistema
Permette di passare ad una tariffa «puntuale», in base a due parametri

diversi:

1. Il numero di che formano l’utenzaPERSONE

2. Il numero di del bidone del seccoSVUOTAMENTI

Quindi, non si paga più per quello CHE SI HA …

… ma si paga più per quello CHE SI PRODUCE.



In questo modo, differenziare conviene!
Non ci sono svuotamenti già compresi in tariffa…

… così, ogni utente può mettere fuori il bidone ogni volta che vuole…

… ben sapendo che ogni volta che lo espone, paga il servizio.

Il costo è a svuotamento, quindi è importante esporre il bidone pieno,

in modo che ne sia valsa la pena.



Ma per pagare quanto pago oggi…

Quanti svuotamenti dovrei fare?

Questo dipende da molti fattori, che si andranno a delineare in

seguito, coi dati delle raccolte e degli svuotamenti.

Ci sono delle variabili che dipendono principalmente dalle esigenze di ciascuno, da

quanta attenzione si presta nel differenziare i rifiuti e soprattutto da come sapremo

adeguarci proficuamente, come collettività, al nuovo sistema.

E’ un incentivo all’attenta differenziazione dei rifiuti, perché separare

tutti i rifiuti diventa conveniente.



Quando ci sarà questo cambio?

Il servizio sarà attivato dal prossimo mese di

NOVEMBRE

Per tutto il mese, il rifiuto secco sarà raccolto sia

dai nuovi bidoni, che coi soli sacchi, come prima,

per dare modo a tutti di adeguarsi al nuovo

sistema.

ATTENZIONE!

Dal mese di DICEMBRE, sarà raccolto ESCLUSIVAMENTE il rifiuto

secco conferito mediante il nuovo sistema, negli specifici

bidoni con il chip, esposti dall’utenza sul suolo pubblico.



E la bolletta?

Il calcolo della tariffa, invece, cambierà solo da

GENNAIO 2023

Per tutto l’anno in corso, rimarrà invariato il sistema di calcolo finora adottato.

Il tempo che intercorre tra l’inizio del servizio e la modifica

della bolletta, servirà agli utenti per prendere confidenza col

nuovo sistema, provare a differenziare il più possibile senza

avere nessun addebito in più.



E se…

… mi rubano il bidone?

… il bidone che ho ritirato non è il mio?

Cosa faccio?
Niente paura! Il chip permette anche di localizzare il bidone.

Potrete quindi ritirare un nuovo bidone, mentre quello rubato sarà inserito in una

«lista speciale» e rintracciato.

Se il bidone che avete ritirato non è il vostro, probabilmente qualcuno si è sbagliato.

Grazie al numero del bidone e al chip riusciremo a risalire al proprietario e a capire

dove sta l’errore.

… il bidone è ingombrante?

Come faccio?
Il bidone occupa lo stesso spazio fisico di un sacco

per

Il secco di quelli grandi; non servirà uno spazio

maggiore.



E se…

… abito in un condominio, devo avere il mio bidone oppure

possiamo averne uno per tutti?

Per i condomini sono previste raccolte centralizzate; basta che

l’amministratore del condominio si metta in contatto con Agno

Chiampo Ambiente e avrà tutte le informazioni necessarie.

… ho rifiuti che puzzano, devo tenerli in casa per forza?

Ciascuno è libero di mettere fuori il bidone quando vuole, senza

vincoli. Se la differenziazione è ben fatta, il secco non dovrebbe

emanare odori.

Bastano comunque dei piccoli accorgimenti, come un doppio sacchetto o una

spruzzata di detersivo, per far si che gli odori restino dentro al bidone.

Il bidone è dotato di coperchio che riesce a contenere gran parte degli

odori.



E se…

… devo buttare deiezioni canine?

… devo buttare la lettiera del gatto?

Come faccio?

Le deiezioni canine possono essere tranquillamente conferite con l’UMIDO, a patto

che siano contenute in sacchetti biodegradabili.

Le lettiere di solito sono costituite da materiali inerti, non compostabili, che vanno

smaltite col secco, ricorrendo ad un sacchetto per contenerle ed isolarle, evitando

l’insorgere di odori sgradevoli.

Qualora la lettiera si costituisca di materiale organico naturale, può 

essere allontanata con l’umido.



E se…

… in casa abbiamo una persona disabile o anziana che fa

uso di ausili per incontinenza?

Per noi come funziona?

E’ necessario rivolgersi al comune e segnalare il caso.

Il comune richiederà della documentazione a supporto e assegnerà un ulteriore

bidone, sempre con chip, da utilizzare SOLO per questi rifiuti.

Gli svuotamenti di questo bidone non saranno conteggiati ai fini della bolletta.

In questo modo, la cura delle persone anziane e dei disabili NON incide sulla TARI.

… vale anche per i pannolini dei bambini?

Si. Anche chi ha bambini sotto i tre anni di età, può richiedere

il bidone aggiuntivo, senza che gli svuotamenti siano inseriti

in bolletta.



Posso fare ZERO svuotamenti in un anno?
Si, è possibile.

Ci sarà un controllo specifico per i casi di

«svuotamenti zero» per capire come vengono gestiti e

dove vengono conferiti i rifiuti.

Se è vero che il secco dovrebbe essere marginale come

quantità, è altrettanto vero che non produrne affatto

richiede un impegno non comune.

Significa, infatti, non solo differenziare i rifiuti

domestici con grande attenzione ma anche acquistare

in modo ecologico ed accorto.

Per l’importanza che ha un simile traguardo, è

doveroso verificarlo con esattezza, anche per

farne esempio, quando accertato.



Ma aumenterà l’abbandono di rifiuti?

No, non aumenteranno.

Nei territori dove questo sistema è già attivo da anni, non si è registrato

l’incremento dell’abbandono di rifiuti.

Chi è disonesto, lo sarà comunque.

Qualsiasi sia il metodo di raccolta adottato, chi vuole sottrarsi alle

regole di civile convivenza, lo farà. Pur sapendo di delinquere.



                                                                   

  

 

 

 

 

 
  Comune di Sovizzo              Comune di Gambugliano 

 

VADEMECUM PER L’UTILIZZO DEL BIDONCINO CON CHIP 
 

 
Per agevolare l’utenza riepiloghiamo brevemente alcune regole per il corretto utilizzo del 
bidoncino 
 

• Memorizza il numero del bidoncino, oppure apponi un contrassegno identificativo. Quando 
ritiri il bidoncino verifica di aver ritirato il tuo dalla strada. 
 

• I rifiuti all’interno del bidoncino vanno messi in sacchetti chiusi, mai sfusi 
 

• Esponi il bidoncino sulla pubblica via, la sera precedente al giorno di raccolta. 
 

• Esponi il bidoncino solo quando è pieno. RICORDA che ogni volta che esponi il bidoncino 
paghi indipendentemente dalla quantità di rifiuti che ci sono all’interno, quindi è nel tuo 
interesse esporlo solo quando è pieno. 

 

• Per risparmiare sugli svuotamenti, e quindi sulla bolletta, esegui in modo attento la 
differenziata. Se hai dei dubbi il sito di Agno Chiampo Ambiente e la nostra app Junker 
possono aiutarti. 

 

• Se prima esponevi il secco in un punto di raccolta, esponi anche il bidoncino nello stesso 
punto. Cambia solo il modo di raccolta del secco, tutto il resto, anche per le altre raccolte, 
rimane invariato. 

 
  



                                                                   

  

 

 

 

 

 
  Comune di Sovizzo              Comune di Gambugliano 

DOMANDE FREQUENTI 
 

1. Se mi rubano il bidoncino, oppure quello che ho ritirato non è il mio cosa devo fare? 

Il chip serve sia per conteggiare il bidoncino che per localizzarlo, quindi potete ritirare un nuovo 
bidoncino, mentre quello rubato sarà inserito in una speciale lista e rintracciato. 
Se il bidoncino che avete ritirato non è il vostro, probabilmente qualcuno si è sbagliato. Nessun 
problema, grazie al numero ed al chip riusciamo a risalire a chi è il proprietario e capire lo sbaglio. 
 
2. Il bidoncino è ingombrante, come faccio? 

Il bidoncino occupa lo stesso spazio fisico del sacco che ora avete in casa per il secco e non occuperà di 
più. 
 
3. Abito in un condominio devo avere un bidoncino oppure ne possiamo avere uno per tutti? 

Per i condomini sono previste delle raccolte centralizzate, in questo caso basta che l’amministratore del 
condominio si metta in contatto con ACA e daremo tutte le informazioni del caso. 
 
4. Ma se ho rifiuti che puzzano devo tenerli in casa per forza? 

Premesso che ciascuno è libero di mettere fuori il bidoncino quando vuole, senza vincoli, teoricamente 
se il secco è fatto bene non dovrebbe generare odori. 
Comunque bastano piccoli accorgimenti come un doppio sacchetto, oppure una spruzzata di detersivo, 
per far si che gli odori restino dentro il bidoncino. Inoltre è dotato di coperchio, quindi chiudendolo gran 
parte degli odori presenti resta all’interno. 
 
5. E le deiezioni canine e la lettiera dei gatti? 

Le prime possono essere tranquillamente conferite nell’umido, mentre le seconde se sono in materiale 
sintetico devono andare nel secco (dentro uno specifico sacchetto), se sono naturali invece possono 
andare nell’umido. 
 
6. In casa abbiamo un disabile, o un anziano che fa uso di ausili da incontinenza. Per noi come 

funziona? 

Segnalando il caso al comune, il quale richiederà della documentazione a supporto, vi verrà assegnato 
un bidoncino sempre con chip da utilizzare SOLO per questi rifiuti. 
Gli svuotamenti di questa struttura aggiuntiva NON andranno in bolletta. 
In questo modo la cura di anziani o disabili NON incide sui costi della TARI 
 
7. Vale anche per i pannolini dei bambini? 

Si anche chi ha bambini sotto i tre anni di età, può richiedere il bidoncino aggiuntivo senza che gli 
svuotamenti siano inseriti in bolletta. 
 
8. Posso fare zero svuotamenti in un anno? 

Si è possibile, ovviamente procederemo ad un controllo degli svuotamenti zero per capire dove vengono 
conferiti i rifiuti. Se è vero che il secco dovrebbe essere marginale come quantità, è altrettanto vero che 
raggiungere il secco zero significa non solo differenziare ma anche acquistare in modo ecologico e 
richiede un impegno da verificare.               


